
 

CONTESTAZIONI DISCIPLINARI: ADESSO BASTA! 
OCCORRE FERMARE QUESTO CLIMA DI TERRORE 

 
Continuiamo a registrare un crescente e incomprensibile numero di contestazioni, che sfociano 
quasi sistematicamente in provvedimenti disciplinari abnormi ed eccessivi.  
Spesso questi addebiti non rispettano nemmeno il corretto iter previsto per garantire la piena 
difesa dei lavoratori coinvolti. Sono talmente tante le sanzioni abnormi e sproporzionate 
rispetto all’entità dei fatti che fa sospettare che dietro questa “sproporzione” ci sia anche una 
certa dose di sadismo. 
 
I colleghi sono sempre più schiacciati tra pressioni commerciali, carichi di lavoro eccessivi per 
una carenza strutturale di organico e una formazione insufficiente. Riscontrare questa 
aggressività sanzionatoria pensiamo sia una forma di violenza incomprensibile e in contrasto 
con quanto affermato dagli stessi vertici della banca.  
 
Il responsabile delle relazioni sindacali, Alfio Filosomi, che firma i provvedimenti, ha dichiarato 
al nostro 127° Consiglio Nazionale, in qualità di ospite, durante una tavola rotonda, che il 
90/95% dei dipendenti di Intesa Sanpaolo sono “strafelici” così come, secondo lui, sarebbe 
emerso da un’indagine di clima che la banca, ripetiamo la banca, di sua iniziativa e senza 
coinvolgere il sindacato, ha voluto realizzare. Peccato che nell’indagine di questo specifico 
aspetto non vi sia alcuna traccia. La platea ha comunque  risposto con fischi e ululati. 
 
Chissà se i tanti lavoratori che si sono visti sanzionare pesantemente con una letterina che 
porta la sua firma la pensano alla stessa maniera. 
 
Chissà se i molti colleghi di scrivania di quelle stesse persone sanzionate non si sentano 
intimiditi dal clima che certi atteggiamenti provocano tra i dipendenti di tutto il gruppo. 
 
Questa situazione deve essere fermata, altrimenti saremo costretti ad agire energicamente, 
anche rivolgendoci alla magistratura del lavoro per tutelare al meglio tutte le colleghe ed i 
colleghi del gruppo. 
 
 

Milano, 16.06.2022 
LA SEGRETERIA FABI GRUPPO INTESA SANPAOLO 


